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b) l'indicazione del tipo á cui appartiene la trattrice,
cioè se pesantè, semileggera o leggera;

c) l'indicazione del numero del motore e la sua potenza
espressa in HP;

d) l'indicazione del numero del telaio;
e) la menzione della natura e della data del titolo da

cui risulta la proprietà della trattrice o l'indicazione della

data della dichiarazione, in carta libera ed esente da tassa

di registro, rilasciata dalla ditta venditrice, nel caso di sen-

dita seguìta verbalmente, a tenore del n. 3° del primo com-

ma dell'art. G;
f) l'indicazione del prezzo;
g) il nome, il cognome, la paternità, la residenza, la

professione o condizione sociale del proprietario o dei pro-

prietari; e deve essere corredata del titolo, in originale o

in copia autentica, da cui risulta la proprietà della trat-

trice, ovvero della dichiarazione rilasciata dalla ditta ven-

ditrice, di cui alla precedente lettera c).
Le denunzie, con la sottoscrizione del proprietario auten-

ticata dal Podestà, sono da questi rimesse al Prefetto della

provincia, che lle trasmette all'Ufficio provinciale dell'A. C. I.

L'Ufficio dell'A. C. I. esegue gratuitamente l'iscrizione

della trattrice agricola nel pubblico registro, secondo le mo-

dalità stabilite nei commi 3°, 4° e 5° dell'art. 7, rimettendo

al proprietario, per il tramite del Podestà, un estratto del

foglio di iscrizione, nel quale sono riportati i dati trascritti

nel pubblico registro e l'avvenuta iscrizione di proprietà.
Tale estratto tiene luogo, per la trattrice, del foglio com-

plementare della licenza di circolazione, prescritto per gli
altri autoveicoli, e deve essere esibito all'Uflicio provinciale
dell'A. C. I. nei casi in cui occorra eseguire sul pubblico
registro alcuna delle formalità, successive alla prima iscri-

zione, previste nel presente decreto.

Art. 9.

II proprietario di trattrici agricole, delle quali non sia

'stata eseguita Piscrizione a tenore dell'articolo precedente,
può, in qualunque tempo, chiederne l'iscrizione nel pubbli-
co registro, presentando all'Ufficio dell'A. C. I. della pro-
vincia ove la trattrice ò osta in uso, oltre al titolo, in ori-

ginale o in copia autentica, o alla dichiarazione della ditta

venditrice, menzionata nell'articolo precedente, due note

contenenti le indicazioni di cui al 2° comma del precedente
articolo.

Il funzionario delPA. C. I. esegue l'iscrizione in confor-

mità delle disposizioni dell'art. 7 del presente decreto e re-

stituisce alla parte una delle note, in cui certifica l'avve-

nuta iscrizione, rilasciandole l'estratto del foglio di iscrizio-

ne di cui al penultimo comma del precedente articolo.

'Art. 10.

'Avvenuto il trasferimento dell'immatricolazione di un

autoveicolo da una ad altra provincia, per ottenere l'iscri-

zione dell'autoveicolo stesso nel pubblico registro tenuto

dalla sede dell'A. C. I. nella provincia ove è seguita la nuo-

va immatricolazione, il richiedente deve esibire all'Ufficio

della sede stessa una copia antentica del foglio del pubbli-
co registro tenuto dall'A. C. I. nella provincia di prove-

nienza, relativo alPautoveicolo, ed il foglio complementare
della nuova licenza di circolazione. Dalla copia del foglio
di iscrizione prodotta dal richiedente, deve risultare che,
nel pubblico registro della sede dell'A. C. I. della provin

,

cia di provenienza, sia stato fatto annotamento che la co i

pia stessa è stata richiesta e rilasciata per corredarne l'istan

za di trasferimento dell'iscrizione.

Deve essere esibita altresl la nuova licenza di circolazio-
ne rilasciata dalla Prefettura.

Il funzionario dell'A. C. I., sulla base dei dati risultanti
dalla copia autentica del foglio della precedente iscrizione
e dalla nuova licenza di circolazione, esegue l'iscrizione del,
l'autoveicolo nel pubblico registro, secondo le modalità pre,
scritte negli articoli Ge 7 del presente decreto e dell'avve,
nuta iscrizione dà avviso all'Ufficio della sede dell'A. C. I.
di provenienza.

In modo analogo si procede negli altri casi in cui deb-
basi effettuare una nuova iscrizione dell'autoveicolo, in se-

guito a rinnovazione della licenza rilasciata dalla Prefets
tura.

Art. 11.

Se contemporaneamente alla richiesta di prima iscrizione
di un autoveicolo sul pubblico registro, venga domandata
l'iscrizione di un privilegio legale o convenzionale, le note
devono contenere, oltre alle indicazioni prescritte nel nu-

mero 1 dell'art. 6 del presente decreto:
1° il nome, il cognome, la paternità e la residenza del

creditore;
'> la natura e la data dell'atto costitutivo del privillé·

gio, con gli estremi della sua registrazione agli effetti della

legge di registro;
3° l'ammontare della somma dovuta;
4° gli interessi che il credito produce;
5° il tempo in cui le rate o la totalità del creditõ äi

rendono esigibili.
L'iscrizione del privilegio viene eseguita nella parte del

foglio del pubblico registro all'uopo riservata. Il funziona,
rio dell'A. C. I. indica la natura e la data del titolo costi-
tutivo del privilegio, con gli estremi della sua registrazione
agli effetti della legge di registro ; il nome, il cognome, la;

paternità e la residenza del creditore; l'ammontare della;
somma dovuta; gli interessi che il credito produce; il tem-

po in cui le rate o la totalità del credito si rendono esigibili,
Indica altrest la data della consegna del titolo costitu-

tivo del privilegio, il numero assegnatogli nel registro pro-
gressivo, Ìl numero del fascicolo in cui vengono collocati
una delle note esibite dalla parte ed il titolo o la copia;
autentica di esso, attestando dell'assenuto annotamento del-

l'iscrizione, ai sensi delPart. 16
_

del R. decreto-legge 15
marzo 1927, n. 436, nel foglio complementare della licenza,
che restituisce alla parte, con una delle note, nella quale
certifica Pavvenuta iscrizione.

Gli atti che dùnuo luogo alla costituzione del privilegig
legale o convenzionale, qualunque ne sia la causa, debbo,
no essere registrati, a tutti gli effetti della legge di regi«
stro, prima dell'iscrizione del privilegio nel pubblico regi-
stro automobilistico, con la sola tassa di L. 2 per ogni
mille lire di credito privilegiato.

Gli atti stessi devono essere redatti su carta da bollo da'
centesimi 50.

Art. 12.

Se uno stesso atto dia luogo ad un credito privilegiato a

favore del senditore dell°autoveicolo per la parte del prezzo
pattuito e che non sia stata corrisposta al momento della
vendita e ad altro credito privilegiato a favore di chi, nel-
l'interesse del compratore, abbia corrisposto parte del prez-
zo al venditore, entrambi i crediti vengono collocati nello
stesso grado e concorrono fra loro in proporzione del ri-

spettivo ammontare, qualora la domanda di iscrizione sia
stata proposta congiuntamente dai creditori e non risulti

patto in contrario.
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Art. 13.

Per ottenere l'annotazione nel pubblico registro automo-
bilistico del trasferimento di proprietà di un autoveicolo,
devono esibirsi all'Ufficio provinciale dell'A. C. I. nel cui

pubblico registro Pautoveicolo è iscritto:
1° il titolo, in originale o in copia autentica, che dà

luogo al trasferimento di proprietà;
2° il foglio complementare della licenza di circolazione;
3° due note indicanti:

a) il numero della licenza rilasciata dalla Prefettura;
b) il numero del volume del pubblico registro auto-

mobilistico e del foglio di esso in cui si trova iscritto l'auto-

yeicolo;
c) la natura e la data del titolo che dà luogo al tra-

aferimento ;
d) il nome, il cognome, la paternità, la professione

§ condizione sociale e la residenza delle parti.
Il funzionario dell'A. C. I., nella parte del foglio al-

l'uopo destinata, annota il trasferimento di proprietà, in-

dicando: la natura e la data del titolo che vi dà luogo; il

nome, il cognome, la paternità, la professione o condizione
sociale e la residenza del nuovo proprietario; la data della

consegna del titolo; il numero assegnatogli nel registro pro-
gressivo e il numero del fascicolo in cui vengono collocati

una delle note prodotte dalla parte e l'atto che dà luogo
al trasferimento. Dell'avvenuta annotazione attesta nel fo-

glio complementare della licenza, che restituisce al richie-
dente con una delle note, nella quale certifica l'avvenuta

annotazione del trasferimento sul pubblico registro.
La denunzia alla competente Prefettura dei passaggi di

proprietà, prevista dal 1° comma dell'art. 43 del R. decre-
to 31 dicembre 1923, n. 3043, deve essere accompagnata, per
gli autoveicoli iscritti nel pubblico registro, dalla esibizio-

b ne del foglio complementare della licenza, da cui risulti l'an-
notazione nel pubblico registro dell'avvenuto trasferimento

li proprietà.
Gli, atti che dànno luogo al trasferimento di proprietà

elPautoveicolo devono essere scritti su carta da bollo da

centesimi 50 e devono essere registrati, agli effetti della leg-
ge di registro, prima dell'annotazione del trasferimento nel

pubblico registro automobilistico, con la tassa fissa di L. 25.
Se il trasferimento derivi da vendita segulta verbalmente,

l'atto scritto è supplito, ai fini dell'annotazione nel pubbli-
co registro automobilistico, da una dichiarazione, firmata
dal venditore, debitamente autenticata, stesa su carta da
bollo da centesimi 50 e registrata, agli effetti della legge di

registro, con la tassa fissa di cui al comma precedente.

'Art. 14.

Lä nöpiä äutentiää degli atti di träsferiniento di pröprie-
14 degli autoveicoli, quella degli atti costitutivi del privi-
legio legale e convenzionale e quella degli atti che dànno

luogo al trasferimentö od alla rinnovazione dei privilegi an-

zidetti, può essere formata, qualora la parte non intenda di

depositare il titolä originale, dal funzionario dell'A. C. I.

incaricato della tenuta del pubblico registro, il quale può
altresl autenticare le sottoscrizioni degli atti, in conformità

dell'art. 17 del R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436.

Con le norme da emanarsi dal Ministro per le finanze, a

tenore dell'art. 28 del R. decreto-legge 15 marzo 1927, nu-

mero 436, saranno determinati i diritti da corrispondersi
all'A. C. I. per il rilascio delle copie degli atti.

'Art. 15.

Se a rappresentazione del credito privilegiato, debitamen-
te iscritto nel pubblico registro, il debitore rilasci a favore

del creditore una o più cambiali, queste conterranno il ri-
ferimento al R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436, e la
dichiarazione che il credito è garantito su di un autoveico-
lo, con l'indicazione della sede provinciale dell'A. C. I.

presso la quale il credito si trova iscritto, nonchè del ro-

lume e del foglio di questo in cui l'iscrizione è seguìta.
La girata delle cambiali di cui al comma precedente pro,

duce il trasferimento del privilegio sull'autoveicolo a favo-
re del giratario.

3.rt. 16.

Per ottenere le annotazioni relative al trasferimento dei
privilegi, alla loro riduzione o alla loro cancellazione, ov-

vero alla surrogazione di un terzo nei diritti del creditore
o alla costituzione in pegno del credito iscritto, debbono
essere prodotte all'Uflicio provinciale delPA. C. I., ol-
tre al foglio complementare della licenza ed al titolo, in

originale o in copia autentica, due note contenenti:
1° il nome, il cognome, la paternità e la residenza della

persona a cui istanza l'annotazione deve essere eseguita;
2° il nome, il cognome, la paternità e la residenza del

debitore;
3° l'indicazione del credito a cui la formalità si riferi-

sce ed il suo ammontare;
4° il numero della licenza di circolazione delPautovei-

colo;
5° la natura e la data del titolo in base al quale l'anno-

tazione viene richiesta, con Pindicazione degli estremi del-
la registrazione agli effetti della legge di registro, nel ca-

so previsto dall'art. 20 del R. D. L. 15 marzo 1927, n. 436;
6° il numero del volume del pubblico registro ed il fo-

glio di esso in cui l'autoveicolo si trova iscritto.
Il funzionario delPA. C. I. esegue l'annotazione nel pub-

blico registro, indicando la data e la natura del titolo in

base al quale essa si effettua, nonchè il giorno della conse-

gna del titolo, il numero assegnatogli nel registro progres-
sivo e il numero del fascicolo in cui vengono collocati una

delle note esibite dalla parte ed il titolo. Dell'avvenuta an-

notazione attesta nel foglio complementare della licenza di

circolazione, che restituisce al richiedente con una delle

note, nella quale certifica l'avvenuta annotazione sul pub-
blico registro.

Nelle singole annotazioni è fatto richiamo al numero sot-

to il quale si trova registrata l'iscrizione del privilegio &

cui le annotazioni medesime si riferiscono.
La cifra indicante l'ammontare del credito privilegiato à

cui le annotazioni si riferiscono, scritta nell'apposita co-

lonna del foglio del pubblico registro, è sottolineata con

una linea punteggiata in inchiostro rosso, in caso di ridu-

zione, e con una linea continua in inchiostro rosso, nel caso

di cancellazione del privilegio.

Art, 17.

Se dal titolo che dà luogo al privilegio od al trašferimelia
to di esso, non risulti, in modo certo, identificato l'autovei-

colo che ne è oggetto, deve essere unita al titolo una de-

scrizione dell'autoveicolo, con l'indicazione del numero del-

la licenza di circolazione, di quello del telaio e di quello
del motore.

Art. 18.

L'annotazione nel pubblico registro della cessione o delli

costituzione in pegno di crediti regolarmente iscritti, tiene

luogo della notificazione al debitore, dal momento in cui

dell'annotazione stessa è fatta menzione nel foglio comple-
mentare della licenza di circolazione.
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Art. 19.

L'Uñieio prövinciale de1PA. C. I. a oui pervenga avvisö uf-
Eciale da un'altra sede delPA. C. I. delPavvenuto trasferi-
mento delPiscrizione di un autoveicolo, eseguisce nel proprio
registro Pannotazione del trasferimento, indicando la nuova

provincia di iscrizione, il numero della nuova licenza di cir-
colazione e il numero del foglio del pubblico registro delPA.
C. I. della provincia di nuova iscrizione, nel quale Pauto-

eicolo è stato iscritto.
L'Ufficiö delPA. C. I. presso il quale l'autoveicolo era in

precedenza iscritto, rimette a quello ove è segulta la nuova

scrizione il certificato di origine e i titoli relativi alPanto-

eicolo, dei quali sia in possesso.

(Art. 20.

I;ë dömandé, ai funzionari dell'A'. C. I., per il rilascio di

copie delle iscrizioni o delle annotazioni esistenti nel pub-
blico registro o per il rilascio del certificato negativo, si

propongono oralmente o per iscritto e devono essere fatte
con riferimento al numero della licenza di circolazione del-

l'autoveicolo, oggetto dell'istanza. Non è necessario sia in-
dicato il nome del proprietario, salvo che per le trattrici
ggricole.
I funzionari delPA. C. I. devono permettere, nelle ore di

flicio, l'ispezione dei pubblici registri a chi ne faccia ri-
hiesta e corrisponda gli emolumenti che saranno determi-

nati con le apposite norme, da emanarsi dal Ministro per
le finanze, ma non è lecito ad alcuno di prendere copia delle
scrizioni o delle annotazioni.
I funzionari dell'A. C. I. debbono parimenti dare copia

dei documenti che sono depositati presso di loro in originale,
previo pagamento dei diritti di cui alFultimo comma del-
art. 14 del presente .decreto.

Art. 21.

Gli Uffici provinciali de1PA. O. I. hönä tenuti a cönsentire
alle autorità militari, senza alcun corrispettivo, Pispezione
dei pubblici registri automobilistici, per tutto quanto possa
pccorrere, a giudizio delle autorità militari stesse, ai fini

di eventuali requisizioni.

Art. 22.

Pfess ciascun Ufficio provinciale delPA. C. I. Vengono
giornalmente annotati, secondo Pordine della loro presen-
tazione, i titoli prodotti dalle parti, con le relative note.

Il registro in cui tale annotazione si effettua, indica il
iorno della presentazione, la persona dell'esibitore e quella

nelPinteresse della quale la formalità è richiesta, l'oggetto
della formalità ed il numero della licenza di circolazione del-

autoveicolo a cui la formalità si riferisce.
La parte può presentare un elenco in cui siano indicati gli

atti prodotti e l'oggetto della formalità richiesta, in calce

pl quale il funzionario delPA. C. I. certifica Favvenuta pro-
þuzione, .indicandone la data.

Art. 23.

Lë rilevazioni statistiche iniziali, periodiche e öccasionali,
a compiersi nel pubblico registro automobilistico, sono ef-

ettuate in conformità di norme da emanarsi dal Ministero
elle finanze, sentite la Presidenza dell'Istituto centrale di

1.atistica e la Direzione generale delPA. C. I,

Art. 24.

Tl pToprietario deve provvedere alla richiesta di iscrizione

elFautoyeicolo nel pubblico registro automobilistico, a te-

nore delle disposizioni degli articoli 6, 7 e 10 del presente
decreto, entro 30 giorni dal rilascio della licenza di circo-
lazione da parte della Prefettura.

Se entro il termine su indicato non risulti, sulla licenza
rilasciata dalla Prefettura, l'annotazione stabilita dall'ar-
ticolo 7, primo comma, del presente decreto, si applicano
a carico del proprietario delPautoveicolo le sanzioni pre-
viste nelPart. 42 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3043.

Art. 25.

Chi abbia titolo valido per l'iscrizione, a proprio favore,
nel pubblico registro, di un credito privilegiato o per l'an-
notazione del trasferimento di esso, può esigere dal titolare
della licenza di circolazione la consegna del relativo foglio
complementare, per il tempo strettamente necessario al com-

pimento delle formalità inerenti alPiscrizione od alPannota-
zione sul pubblico registro del privilegio, o, rispettivamente,
del trasferimento di esso.

Sulla produzione di atto di interpellanza, eseguito da
notaio o da uiliciale giudiziario, dal quale risulti il rifiuto
del titolare della licenza alla consegna del relativo foglio
complementare, il competente Ufficio dell'A. C. I., qua-
lunque sia la causa del rifiuto, se concorrano le altre con-
dizioni di legge, esegue, a domanda dell'interessato, l'iscri-
zione o Pannotazione richiesta.

Eseguita Piscrizione o Pannotazione, l'Ullicio delPA. C. I,
informa la Prefettura competente del rifiuto opposto dal ti-
tolare della licenza alla consegna del relativo foglio com-

plementare.
La Prefettura provvede al temporaneo ritiro del foglio

complementare presso il titolare e lo rimette alPUfficio del-
l'A. C. I., che, eseguiti su di esso gli annotamenti del caso,
ne effettua la restituzione al titolare, previo pagamento, «

favore delPA. C. I., degli emolumenti che saranno determi-

nati, in conformità delle disposizioni previste dalPart. 28
del R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436.

Art. 26.

Non cadono sotto le disposizioni del presente decreto, per
quanto concerne Pobbligo delPiscrizione nel pubblico re-

gistro:
a) gli autoveicoli appartenenti RHe Case e Corti delle

LL. MM. il Re e la Regina e delle LL. AA. i Reali Principi;
b) gli autoveicoli appartenenti ai rappresentanti diplo-

matici degli Stati esteri ed al personale delle Legazioni ac-

creditate presso il Governo del Re e presso la Santa Sede_;
c) gli autoveicoli appartenti ai Consoli, Vice consoli

e Agenti consolari, cittadini dello Stato che rappresentano;
d) gli autoveicoli in uso permanente dei Corpi armati

dello Stato;
c) gli autoveicoli appartenenti alle Amministrazioni ci-

vili dello Stato;
f) gli autoveicoli appartenenti alla Croce Rossa Italiana

ed al Sovrano militare Ordine di Malta.

TIToto III.

Delle norme per l'esecuzione della vändita oöattiva.

Art. 27.

Nel caso in cui il Pretore competente per Pesecuzione,
tenuto conto delle circostanze che possono assicurare il

maggior rendimento col minor costo, disponga che la ven-

dita delPautoveicolo gravato da privilegio segua a tratta-



5-1-1927- GAZZETTA UFFICIALS DEL REGNO D'ITALIA- N. 280 3070

tive private, col decreto che stabilisce le modalità e 11 giorno
della vendita, nomina il perito per la stima dell'autoveicolo.

Procede alla vendita il cancelliere della Pretura.
Un avvish contenente l'indicazione delle caratteristiche

dell'autoveicolo, del suo prezzo di stima e del termine entro
il quale possono essere fatte le offerte nell'ufBeio di can-

celleria, viene ainsso al pubblico nei luoghi stabiliti dal

Pretore.
Un estratto dell'avviso medesimo è inserito, entro lo

stesso termine, in uno o più giornali designati dal Pretore,
a meno che il valore dell'autoveicolo sia così esiguo da ren-

dere sproporzionata la spesa dell'inserzione.
Se entro il termine stabilito non si siano presentati dbla-

tori o le offerte siano state inferiori al prezzo di stima, il
Pretore può stabilire un ulteriore termine di giorni dieci,
trascorso il quale l'autoveicolo può essere venduto a prezzo
inferiore a quello di stima.

Ciascuna offerta deve essere accompagnata dal deposito di
almeno un ventesimo del prezzo di stima.

Della eseguita vendita è redatto processo verbale, sotto-

scritto dal compratore, dalle altre parti interessate, even-

tualmente presenti, e dal cancelliere.
Esso contiene:

1° l'indicazione del luogo, anno, mese e giorno della

véndita;
2° il nome e cognome del creditore istante;
3° In descrizione dell'autoveicolo oggetto della vendita;
4° il nome e cognome del debitore e la menzione se sia

stato presente alla vendita ;
5° il nome e cognome del compratore e il presso per cui

l'autoveicolo è stato venduto.
Il prezzo ricavato dalla vendita, a cura del cancelliere,

deve essere immediatamente depositato, ai termini del rego-
lamento per il servizio dei depositi giudiziari, approvato con

R. decreto 10 marzo 1910, n. 149.
Il pagamento agli aventi diritto della somma ricavata

dalla vendita è ordinato dal Pretore, osservate, ove del caso,
le norme dell'art. 7, ultimo capoverso, del R. decreto-legge
15 marzo 1927, n. 436.

Copia del verbale è presentata dal compratore alPUilicio
competente dell'A. C. I. per l'annotazione nel pubblico regi-
stro del trasferimento di proprietà dell'autoveicolo.

Qualora il Pretore ordini che la vendita segua ai pubblici
incanti, si applicano le disposizioni al riguardo stabilite
dal Codice di procedura civile.

In ogni caso, il verbale di vendita è redatto su carta da
bollo da centesimi 50 ed è registrato, agli effetti della legge
di registro, con la tassa di cui all'art. 13 del presente de-
creto.

Art. 28.

Così nel caso di vendita alPineanto, come in quello di
vendita a trattativa privata di un autoveicolo gravato da

privilegio, il cancelliere della Pretura, tre giorni prima, al-

meno, di quello fissato per la vendita, ne dà avviso, con
lettera raccomandata, all'Intendenza di finanza nella cui
giurisdizione è compreso l'ufficio di Pretura presso 11 guale
si svolge il procedimento.

Art. 29.

Qualora il Pretore, che abbia emesso decreto di vendita
dell'autoveicolo gravato da privilegio e sottoposto a seque-
stro, deliberi, sulla opposizione di alcuna delle parti, che
l'esecuzione del decreto debba rimanere sospesa sino all'esito
della lite, la competenza ad emettere gli eventuali provve-
menti in ordine alla continuazione o alla revoca del sequestro
dell'autoveicolo spetta all'autorità competente a decidere
la lite.

TrrOLO IV.

Dclle norme per il pagamento delle indennità
di assicurazione e di requisizione.

Art. 30.

Se il proprietario abbia stipulato contratto di assicura.
zione avente per oggetto i danni o la perdita dell'autovei-

colo, Pindennità dovuta dalPassicuratore, in caso di sini-

stro, è vincolata al pagamento dei crediti privilegiati garan-
titi dall'autoveicolo danneggiato o distrutto, debitamente
iscritti.

Allo stesso pagamento è vincolata la somma dovuta da
terzi per danni arreeati all'autoveicolo, come pure l'indep.
nità dovuta dalPassicuratore, qualora il responsabile del
danno sia assicurato per i casi di responsabilità civile.

Il pagamento della somma o indennità sovraindicate non

libera il debitore se non sia stato richiesto ed ottenuto il

consenso dei creditori privilegiati.
In caso di dissenso fra il proprietario ed i creditori pri-

vilegiati, il debitore deposita la somma presso la Cassa de-

positie prestiti e le relative controversie sono decise dala
l'autorità giudiziaria.

Art. 31.

Nel casi di requisizione definitiva di un autoveicolo, le

competenti Commissioni di requisizione non possono emet-

tere il buono di pagamento dell'indennità, a chiunque essa

debba essere attribuita, se dagli interessati non venga esi-

bito un certificato, di data posteriore all'ordine di requisi-
zione generale o parziale, rilasciato dall'Ufficio provinciale
dell'A. C. I. presso il quale l'autoveicolo è iscritto, da cui

risulti che l'autoveicolo non è gravato da privilegi.
Se 11 predetto certificato non venga esibito o se da esso

risulti Pesistenza di vincoli di privilegio sulPautoveicolo re-

quisito, la somma costituente l'indennità di requisizione 4

depositata alla Cassa depositi e prestiti.
Le azioni che, in forza di diritti risultanti dalle iscri-

zioni e annotazioni nel pubblico registro, potevano essere

esperite sulPantoveicolo requisito, devono, dopo la requisi-
zione, avere per oggetto Pindennità di requisizione, deposi-
tata ai termini del comma precedente.

La restituzione dei depositi, in mancanza di accordo fra

le parti, è ordinata con provvedimento delPautorità giudi-
ziaria.

Art. 32.

Trascorse 24 ore dalPordine di requisizione degli auto•

veicoli, le sedi provinciali delPA. C. I., comprese nei terri-

tori ai quali è esteso Pordine di requisizione, non possono
eseguire l'iscrizione di privilegi, nè Pannotazione di atti di

alienazione degli autoveicoli o di trasferimento di privilegi
sugli stessi. Tale divieto resta fermo, siachè non sia revp-

cato con disposizione del Ministro per la guerra.

Trroto V.

Degli Uffici provinoisii dell'A. C. I.,
della vigilanza sulla tenuta del pubblico registro

e delle responsabilità dei funzionari di essa incaricati

Art. 33.

La Direzione generale delPA. C. I, comunica al Procura-

tore generale del Re presso la Corte di appello i nomi delle

p.ersone alle quali intende di affidare la tenuta del pubbüGO
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registro nei singoli Uffici provinciali compresi nella giuri-
sdizione della Corte medesima.

Il Procuratore generale, assunte informazioni sulla con-

dotta morale e politica delle persone designate, può, senza

dichiararne il motivo, non consentire alla designazione.
Se la designazione sia approvata, ne è dato avviso al Pro-

curatore del Re territorialmente competente, che invita il

designato alla prestazione del giuramento.

'Art. 34.

Se presso uno stesso Ufficio provinciale dell'A. C. I. più
funzionari siano incaricati della tenuta del pubblico registro,
la Direzione generale dell'A. C. I. notifica alla competente
Procura del Re quale di essi disimpegni le funzioni di capo
del servizio. Questi ha la direzione e la responsabilità del-

I'Ufficio.

Art. 35.

Gli Uffici provinciali delPA. C. I., per quanto concerne

il funzionamento del pubblico registro automobilistico, de-

.vono rimanere aperti al pubblico per il numero di ore set-

timanali che viene determinato dal Procuratore generale del

Re presso la Corte di appello competente, sentita la Dire-

zione generale delPA. C. I.
L'orario di ullicio può essere variato, su istanza delle

singole sedi provinciali, con la autorizzazione del Procura-

:tore generale del Re, fermo rimanendo il numero comples-
sivo delle ore settimanali di apertura, di cui al comma pre-
cedente.

De1Porario di ufficio è data notizia al pubblico mediante

avviso, permanentemente esposto, in luogo visibile, nella

sede provinciale delPA, C.. I.

I funzionari dell'A. C. I. non possono ricevere alcuna

domanda di iscrizione o di annotazione nei pubblici registri,
fuori delle ore in.cui l'Ufficio è aperto al pubblico.

Art. 30.

Agli effetti della vigilanza sulla tenuta del pubblico re-

gistro automobilistico i Procuratori generali del Re pos-
sono eseguire, od ordinare che siano eseguite dii dipendenti
Procuratori del Re, ispezioni ai registri negli Uffici dell'A.

C. I, compresi nel territorio di loro giurisdizione.
Le ispezioni possono essere eseguite, di loro iniziativa, dai

Procuratori del Re nelle sedi comprese nella loro giurisdi-
zione. Essi possono delegare, in ogni caso, un loro sostituto.

I Procuratori del Re devono effettuare almeno una ispe-
zione all'anno.

L'Ufficio delPA. C. I. è tenutö ad esibire al Procuratore

generale od al Procuratore del Re che compie l'ispezione,
anche i fascicoli dei titoli e delle note riferentisi agli auto-

yeicoli iscritti nel pubblico registro.
Il funzionario procedente certifica dell'eseguita ispezione

apponendo la propria firma a margine dell'ultimo foglio
posto in uso di ciascun volume in corso dei pubblici registri.

Delle eseguite ispezioni il Procuratore del Re invia rela-

zione al Procuratore generale presso là Corte d'appello, che

la trasmette al ¾inistero della giustizia, con le proprie os

servaz1oni, presi i provvedimenti di sua competenza.

rArt. 37.

Il Ministro per le finanze può ordinare ispezioni presso
gli Uilici provinciali e presso la Direzione generale delPA.

C. I., incaricandone funzionari del Ministero o delle Inten-

glenze di finanza,

I predetti funzionari, compiuta Pispezione, ne riferiscono
i risultati ai Procuratori generali presso le Corti di appello
nella cui giurisdizione sono compresi gli Uflici delPA. C. I.
ispezionati, per quanto si attiene alla competenza dei Pro-
curatori generali medesimi, a tenore delle disposizioni del

presente decreto.
I Procuratori generali presso le Corti di appello comuni-

cano alla Direzione generale delPA. C. I. i rilievi relativi
alla tenuta del pubblico registro ai quali abbiano dato luogo
le ispezioni di cui al presente ed al precedente articolo.

Art. 38.

Il Procuratore generale presso la Corte di appello territo-
rialmente competente invita la Direzione generale dell'A.
C. I. a revocare dalPincarico della tenuta del pubblico re-

gistro quei funzionari che per negligenza, per abituale inos-
servanza delle disposizioni che li riguardano o per altri
motivi, si siano dimostrati inidonei all'uflicio.

La Direzione generale delPA. C. I., qualora non ritenga
di uniformarsi alle richieste del Procuratore generale, può
ricorrere, nel termine di giorni venti dalPinvito, al Ministero
della giustizia, il quale decide in via definitiva.

Art. 39.

I funzionari delPA. C. I. incaricati della tenuta del pub-
blico registro non possono in verun caso, e neppure sottä

pretesto di irregolarità nelle note, ricusare o tardare di
ricevere la consegna dei titoli presentati e di fare le iscrie
zioni ed annotazioni richieste, nè di spedire le copie e i

certificati, sotto pena del risarcimento dei danni arrecati
alle parti. A tale effetto possono le parti far estendere im-
mediatamente gli opportuni verbali da un notaio o da un

uiliciale giudiziario.
I funzionari predetti possono però ricusare di ricevere le

note ed i titoli se non sono in carattere intelligibile e non

possono riceverli quando non hanno i requisiti voluti dalle

disposizioni di cui agli articoli 2, 14, 17, 18, 21 del R. de.

creto-legge 15 marzo 1927, n. 436, ed agli articoli 6, 7, 8, 9,
10, 11, 13, 16, 17 del presente decreto.

Art. 40.

La parte, salsa sempre l'azione per il risarcimento dei
danni a tenore de1Particolo precedente, nel caso di rifiuto o

di ritardo del funzionario dell'A. C. I. nel ricevere i titoli

presentati, nell'eseguire iscrizioni od annotazioni, nello spe-
dire certificati, può ricorrere al presidente del Tribunale

civile nella cui giurisdizione è compresa la sede delPA. C. I.

presso la quale il funzionario esercita il proprio ufficio. Il

presidente ordina al medesimo, con decreto, di comparire
avanti di lui a giorno e ora fissi.

Copia del ricorso e del decreto è notificata al funzionario

dell'A. C. I., nel modi stabiliti per la notifica dell'atto di

citazione.
Il presidente, comparso o no il funzionario, provvede,

sentito il pubblico ministero.

Quando ingiunga Padempimento di una formalità da ese-

guirsi sul pubblíco registro o il rilascio di una copia o di

un certificato, stabilisce, con altro decreto, il termine per
Peseauzione delle operazioni.

Se, entro il termine fissato, il funzionario dell'A. C. I. nou

ottemperi all'ingiunzione, il presidente del Tribunale prov-
vede delegando il cancelliere od un notaio all'esecuzione di

utlicio della formalità, salva l'applicazione della pena pre-
vista nelPart. 25 del II. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436,
a carico del funzionario dell'A. C. I., oltre al risarcimento

dei danni ed al rimborso delle spese.
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Art. 41.

Per Papplicazione della pena pecuniaria prevista nell'ar-

ticolo 25 del R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436, si os-

servano le disposizioni stabilite dagli articoli 152 a 157 della

legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento del notariato.

Disposizioni transitorie.

Art. 42.

I titolari delle licenze di circolazione degli autoveicoli che,
alla data delPentrata in vigore del R. decreto-legge 15 marzo

1927, n. 436, si trovino immatricolati secondo il sistema di

individuazione stabilito dal R. decreto-legge 13 marzo 1927,
n. 314, devono provvedere alPiscrizione degli autoveicoli

stessi, presso la competente sede provinciale delPA. C. I.,
entro 30 giorni dalPentrata in vigore del decreto-legge 15-

marzo 1927, n. 436.
I titolari delle licenze di circolazione degli autoveicoli che,

al momento dell'entrata in vigore del R. decreto-legge 15

marzo 1927, n. 436, non si trovino immatricolati secondo il

sistema di individuazione stabilito dal R. decreto-legge 13

marzo 1927, n. 314, provvederanno all'iscrizione degli auto-

veicoli stessi nel pubblico registro automobilistico, secondo

le modalità prescritte dal R. decreto-legge 15 marzo 1927,
n. 430, e nel presente decreto, non oltre il 30° giorno suc-

cessivo a quello in cui avranno ottenuto la nuova ingnatri-
colazione degli autoveicoli secondo 11 sistema di individua-
zione stabilito nel R. decreto-legge 13 marzo 1927, n. 314.

Art. 43.

L'iscrizione nel pubblico registro degli autoveicoli imma-

tricolati presso le Prefetture anteriormente alla data di

entrata in vigore del R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 486,
si efettua in base ai dati risultanti dalla licenza di circo-

.

lazione e sulla produzione di due note contenenti i dati me-

desimi.
Chiunque ritenga di avere diritto di proprietà sulPanto-

Veicolo, iscritto nel pubblico registro al nome del titolare
della licenza di circolazione, secondo le disposizioni del

comma precedente, può, entro il termine di giorni 30 dal-
l'avvenuta iscrizione, chiederne la rettifica, con istanza,
sottoscritta anche dal titolare della licenza, debitamente
autenticata.

Ove manchi il consenso del titolare della licenza di circola-
zione alla rettifica, questa non può essere disposta che in

seguito a sentenza.
Se sia iniziata lite, copia dell'atto di citazione contro il

titolare della licenza, è, a cura del rivendicante, notificata
anche al funzionario delPUfficio provinciale dell'A. C. I.,
ñhe ne fa annotamento nel foglio del pubblico registro ri-
ferentesi all'autoveicolo in contestazione.

Art. 44.

Entro il termine di giorni 60 dall'avvenuta iscrizione
dell'autoveicolo nel pubblico registro, il creditore, a cui fa-
vore sia stato costituito in pegno l'autoveicolo stesso, deve
provvedere all'iscrizione del proprio credito, ai sensi del
II. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436.

Qualora, nel termine sopraindicato, il creditore si trovi
nella impossibilità di produrre il titolo costitutivo del pegno,
può chiedere che venga fatto annotamento, nel pubblico re-

gistro, della presentazione della domanda d'iscrizione del
proprio credito, producendo, non oltre il termine di giorni
15 successivi alla data dell'annotamento, la prova di avere

notificato al debitore citazione a comparire davanti alla

competente autoi'ità giudiziaria, per ottenere il riconosci-
mento del proprio diritto.

Se il creditore avrà omesso di uniformarsi alle disposi-
zioni di cui ai commi precedenti, ovvero se, nel termine di
un anno successivo alla data dell'annotamento della do-
manda di iscrizione, non avrà prodotto all'Ufficio dell'A. C. I.
il titolo occorrente per l'iscrizione definitiva del credito,
il privilegio derivante dal pegno sull'autoveicolo non sarà

opponibile ai terzi, che avessero acquistato la proprietà o

diritti di privilegio sull'autoveicolo stesso e li avessero

fatti debitamente iscrivere nel pubblico registro, ai sensi
del R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436.

Art. 45.

Se alla data dell'entrata in vigore del R. decreto-legge
15 marzo 1927, n. 436, un autoveicolo sia gravato da privi-
legio ai sensi dell'art. 773, n. 3, del Codice di commercio a

favore del venditore per il prezzo pattuito e non corrisposto
al momento della vendita, il creditore può chiedere, nel ter-

mine di 30 giorni, al competente Ufficio dell'A. C. I. l'iscri-
zione dell'autoveicolo nel pubblico registro a nome del pro-
prietario e, contemporaneamente, l'iscrizione del privilegio
a proprio favore, purchè il titolo, da cui risultano la vendita

ed il credito, sia stato, nei termini prescritti dal citato arti-
colo 773 del Codice di commercio, trascritto nel pubblico re-

gistro tenuto dalla competente cancelleria del Tribunale.
Il privilegio, iscritto a tenore del comma precedente, pren-

de il grado che gli compete, secondo le disposizioni di cui
all'art. 5 del R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436.

Art. 46.

Il venditore di un autoveicolo che, all'atto della stipula-
zione della vendita, si sia riservato, col donsenso del com-

pratore, di trasferire a quest'ultimo la proprietà dell'auto-
veicolo stesso al momento dell'integrale pagamento del prez-

zo, può chiedere, entro giorni 60 dalPentrata in vigore del

R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 43G, a nome del compra-
tore e col consenso di questi, che dovrà risultare da atto

séritto, debitamente autenticato, che l'autoveicolo, oggetto
della vendita, sia iscritto nel pubblico registro, al nome e

quale proprietà del compratore, e domandare l'iscrizione a

proprio favore del privilegio legale per il prezzo ancora

dovuto.
Per ottenere la menzionata iscrizione dovrà essere pre-

sentato, oltre alla dichiarazione di consenso del debitore,
da cui risulti l'ammontare attuale del debito, l'atto di ven-

dita nutenticato e registrato, agli efetti della legge di re-

gistro, a tenore delPart. 17 del R. decreto-legge 15 marzd

1927, n. 436.
Detto atto è registrato e regolarizzato, agli efetti della;

legge di bollo, senza applicazione di penalità, purchè la parte
vi provveda entro giorni 60 dalPentrata in vigore del R. dea

creto-legge 15 marzo 1927, n. 436.

Qualora non siasi efettuata la iscrizione del privilegio. a

tenore del comma 1 del presente articolo, ed il compratore
abbia, a proprio nome, ottenuto l'iscrizione delPantoveicolo
nel pubblico registro, il venditore con patto di riservato do-

minio, che sia tuttora creditore del prezzo o di una parte
del prezzo dell'autoveicolo venduto, può chiedere, entro tren-

ta giorni, Piscrizione a proprio favore, nel pubblico registro
automobilistico, del privilegio legale sulPantoveicolo per il

prezzo pattuito e non corrisposto, esibendo il titolo a tenore

dei commi precedenti.
Per ottenere tale iscrizione deve essere altreal esibita «I-

l'UfHcio delPA. C. I. una dichiarazione di consenso del cow
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pfatore, debitamente autenticata, da cui risulti l'ammon-
tare del debito.

In ogni caso, se manchi il consenso del compratore, il ven-

ditore ha facoltà di chiedere all'autorità giudiziaria, nel

termine su indicato di giorni 30 dall'avvenuta iscrizione, che

sia ordinata la rettifica dell'iscrizione stessa nel pubblico re-

gistro automobilistico a proprio favore, salva l'obbligazione
di trasferire la proprietà dell'autoveicolo al compratore al

momento dell'integrale pagamento del prezzo, oppure che sia

ordinata l'iscrizione del privilegio sull'autoveicolo, per l'am-
montare del prezzo non ancora corrisposto, ferma restando

l'iscrizione di proprietà nel pubblico registro medesimo a

favore del compratore.
Copia dell'atto di citazione contro il compratore è, a cura

del venditore, notificata anche al funzionario dell'Ufficio

provinciale dell'A. C. I., che ne esegue annotamento nel

foglio del pubblico registro riferentesi all'autoveicolo per
il quale pende contestazione.

Art. 47.

Salvo quanto è disposto negli articoli precedenti, i crediti
del venditore o del sovventore del prezzo non possono essere

iscritti nel pubblico registro come privilegiati ai sensi del

1° e 2° comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 15 marzo 1927,

n. 436, se derivino da atto di data anteriore alPentrata in

vigore del decreto stesso, a meno che il debitore espressa-
mente non dichiari in iscritto di consentirvi.

Art. 48.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data che sarà
stabilita dal Ministro per le finanze per l'entrata in vigore
del R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436, a tenore del-
l'art. 30 del R. decreto-legge medesimo.

Oždiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1927 - Anno V

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - VOLPI - ROOCO
GlomATI - BELLUZZO - ÛHNOc

Yilto, il C::ardasigilli: IloCCO.
Iregistrato alla Corte dei conti, addi le ottobre 1927 - Anno V
Alli del Governo, registro 265, foglio 33. - SaovIca.
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Numero di pubblicazione 2090.

REGIO DECRETO 9 giugno 1927, n. 1784.

Approvazione della convenzione addizionale 1° giugno 1927
per la parziale modifica dei patti di concessione e per l'elettrili=
cazione della ferrovia Arezzo-Sinalunga.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Visti i Nostri decreti 19 febbraio 1922, n. 205, e 18 set-

tembre 1924, n. 1506, coi quali furono parzialmente modifi-
cati i patti di concessione;

Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici e la Com,
missione per la revisione dei piani finanziari di ferrovie e

tramvie;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e le automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;

Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; S luglio 1919.
n. 1327; 23 gennaio 1921, n. GG; 31 agosto 1021, n. 1222;
G febbraio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, nn. 00G e 098; 29 lu-
glio 1925, n. 1500; 31 dicembre 1925, n. 2525; 3 aprile 1920,
n. 757, e 16 agosto 1920, n. 1505:

Visto il Nostro decreto 24 dicembre 1911, n. 1486, col
quale venne approvata e resa esecutoria la convenzione sti-
pulata il 23 novembre 1911 per la concessione della costru-
zione e delFesercizio della ferrovia a trazione a vapore
Arezzo-Sinalunga alla Società anonima « L'Ausiliare »;

Ritenuto che con decreto 3 luglio 1914 del Nostro Mini-
stro Segretario di Stato per i lavori pubblici fu riconosciuta
come subingredita alla Società di cui sopra la « Ferroviaria
Italiana o. Societù anonima per ecstruzione ed esercizio di
ferrovie e tramvie,

E' approvata e resa esecutoria la convenzione addizionale
1° giugno 1927 - Anno V - stipulata fra i delegati dei Mi-

nistri per i lavori pubblici e per le finanze, in rappresen.
tanza dello Stato, ed il legale rappresentante della « Ferro-

viaria Italiana » per la parziale modifica dei patti di cone

cessione e per l'elettrificazione della ferrovia Arezzo-Sina-

; lunga.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛŒRun - ŸOLPI.

VMo, il GuardaslyiGi: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 3 Oll0bre 1927 - Anno V,
Jili del Governo, registro 265, foglio 3. - Siaov1ca.



3988 5-1-1927 -- GAZZETTA UFFICIAL DEL REGNO D'ITALIA -- N. 230
l i

Numero di pubblicazione 2091.

REGIO DECRETO 26 agosto 1927, n. 1787.
Norme di coordinamento della legge 15 luglio 1906, n. 327,

e del regolamento approvato col R. decreto 9 dicembre 1906,
n. 715, sull'esercizio della professione di ragioniere, con la legge
3 aprile 1926, n. 563, sulla disciplina giuridica del rapporti col.
Iettivi del lavoro, e col relativo regolamento approvato col R. de-
creto lo luglio 1926, n. 1130.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

.tario di Stato per la giustizia e gli affari di cultoj
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 14

Non possono essere iscritti negli .albi dei ragionieri, e

qualora vi si trovino debbono esserne cancellati, coloro che
abbiano svolto una pubblica attività in contraddizione con

gli interessi della Nazione.
Il rifiuto della iscrizione e la cancellazione sono pronun-

ziati con l'osservanza delle norme stabilite nel regolamento
approvato con R. decreto 9 dicembre 1900, n. 715, e nei suc-

cessivi articoli.

Art. 2.

Soltanto alle Associazioni sindacali di ragionieri, ricono-
sciute ai termini dell'art. 2 della legge 3 aprile 1926, n. 563,
spetta la facoltà di adempiere ai còmpiti di tutela della
classe dei ragionieri e specialmente a quelli di assistenza, I

istruzione e educazione previsti dalla legge.
Ad esse soltanto spetta la facoltà di designare rappresen-

tanti nei corpi politici, amministrativi e tecnici dello Stato
e degli altri enti pubblici, quando tale designazione sia pre-
vista dalle leggi e dai regolamenti.

Art. 3.

L'esercizio dell'azione disciplinare a carico dei ragionieri
iscritti nell'albo può essere promosso davanti al Consiglio
del collegio anche dalPAssociazione sindacale dei ragionieri
legalmente riconosciuta, la quale può farsi rappresentare,
in tutti gli atti del procedimento, da un socio espressamente
a ciò delegato.

I provvedimenti del Consiglio del collegio in materia di-
sciplinare e di iscrizione e cancellazione, anche in sede di
revisione annuale dell'albo, possono essere impugnati dal

pubblico ministero davanti alla Corte di appello; e se il

pubblico ministero non si è avvalso della impugnativa, essa

può essere proposta dall'Associazione sindacale. Questa può
anche richiedere la convocazione di assemblee straordinarie
dei collegi, a norma dell'art. 49 del regolamento approvato
col II. decreto 9 dicembre 1906, n. 715.

Art. 4.

Il numero dei membri del Consiglio del collegio è di sei

nei collegi nei quali gli iscritti non siano più di cinquanta,
di dieci dove non siano più di cento e di quattordici negli
altri casi.

Essi sono per una metà designati dall'Associazione sin-

acale, fra i ragionieri iscritti nell'albo, e per l'altra metà

nominati dall'assemblea del collegio a norma degli artis
coli 28 e seguenti del regolamento approvato col R. decretd
9 dicembre 1906, n. 715.

La designazione da parte dell'Associazione sindacale è fate
ta almeno cinque giorni prima di quello fissato per le elen
zioni, con lettera raccomandata al legittimo rappresentantò
del collegio.

Dove non esista associazione sindacale legalmente rico-
nosciuta saranno nominati dall'assemblea tutti i membri del
Consiglio.

L'elezione dei membri già designati dall'Associazione sins
dacale si ha come non avvenuta e la domenica successiva'
si procede a nuova elezione per completare il Consiglio.

Tutti i membri eletti o designati debbono avere i requisiti
prescritti nell'art. 26, capoverso, dal R. decreto 0 dicembre
1906, n. 715, e dare garanzia di capacità, di moralità e di
sicura fede nazionale.

La nomina del presidente è fatta con decreto del Ministro
per la giustizia fra i membri del Consiglio.

Nominato il presidente, il Consiglio sceglie nel proprio
seno il segretario ed il tesoriere.

Nelle votazioni del Consiglio, in caso di parità, prevalei
il voto del presidente.

Art. 5.

I membri del Consiglio durano in carica due anni. Alla
fine del primo anno cessano di farne parte sei consiglieri
nei Consigli di quattordici membri, quattro in quelli di dieci
e due in quelli di sei, estratti a sorte metà fra i membri
designati dall'Associazione e l'altra metà fra i membri elete
ti dall'assemblea. Gli altri cessano alla ßne dell'anno suce

cessivo per compiuto periodo. .

I membri uscenti possono essere nuovamen,te designati d
eletti.

Art. G.

L'Associazione sindacale dei ragionieri legalmente ricono-
sciuta comunica al Consiglio del locale collegio dei ragio-
nieri il suo statuto e il nome del legittimo rappresentantem

Inoltre, al principio di ogni anno, designa al Consiglid
stesso, fra i soci ad esso estranei, due che rappresentino
l'Associazione nel corso dell'anno per l'esercizio delle las
coltà ad essa spettanti a norma dell'art. 3, parte prima,
del presente decreto.

Art. 7.

Ciascun delegato dell'Associazione, riportata, caso per
caso, speciale autorizzazione da parte degli organi dirigenti
dell'Associazione stessa, promuove l'azione disciplinare con

ricorso da lui sottoscritto al presidente del Consiglio del

collegio.
Al ricorso deve essere allegata una copia delfautorizza<

zione certificata conforme dal legittimo rappresentante dek
I'Associazione.

Art. 8.

Ciascun delegato dell'Associazione ha facoltà di inter-
venire in tutti gli atti istruttori, di presentare documenti,
di indurre testimoni e di proporre al consigliere istruttore

ogni più opportuna deduzione e richiesta.

Egli ha facoltà di intervenire alla seduta del Consiglio
durante to svolgimento del giudizio disciplinare e di pren-
dervi la parola.
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Art. 9.

L'Associazione, per mezzo di uno dei suoi delegati e sotto
l'osservanza delle forme sopra stabilite, può anche inter-
venire nei giudizi disciplinari promossi su istanza di altri
þ di ufficio.

Art. 10.

'Agli effetti dell'impugnativa prevista nell'art. 3, capo-
verso, debbono essere comunicati contemporaneamente al
pubblico ministero presso la Corte di appello ed al legit-
timo rappresentante della locale Associazione sindacale dei
ragionieri, con lettera raccomandata, ed a cura del segre-
tario del Consiglio del collegio, tutti i provvedimenti del
Consiglio medesimo, sia in materia disciplinare, che di iscri-
zione nell'albo o di cancellazione dal medesimo, entro dieci
giorni dalla relativa deliberazione del Consiglio. Inoltre il
presidente della Corte di appello, ricevuto l'albo a norma

dell'art. 12, parte prima, del R. decreto 9 dicembre 1906,
n. 715, ne fa sollecita notificazione al pubblico ministero
ed al legittimo rappresentante della locale Associazione sin-
dacale.

L'impugnativa può essere proposta dal pubblico ministero
ëntro dieci giorni dalla comunicazione o notificazione anzi-
detta, ovvero dal legittimo rappresentante o da un dele-

gato, a ciò specialmente autorizzato, dell'Associazione sin-
dacale, entro tre giorni dalla scadenza del termine assegna-
to al pubblico ministero.

L'impugnativa dev'essere, a cura di chi la propone, no-

titicata all'interessato ed al presidente del Consiglio del
collegio.

Art. 11.

La convocazione straordinaria dell'assemblea è richiesta
non domanda scritta al presidente del Consiglio del colle-
gio, dal legale rappresentante dell'Associazione o dal dele-
gato munito di speciale autorizzazione. La domanda indi-
cherà gli argomenti che l'Associazione intende sottoporre
alle deliberazioni delPassemblea.

Art. 12.

Entro due mësi dalla pubblicazione delle presenti norme
11 Ministro per la giustizia procederà con propri decreti
allo scioglimento dei Consigli dei collegi, ed alla nomina,
per ciascun collegio, di una Commissione straordinaria,
composta di tre membri, se il numero degli iscritti non è
superiore a 50, di cinque, se non è superiore a 100, e di sette
negli altri casi. La Commissione eserciterà le funzioni de-
mandate al Consiglio del collegio, procederà alla revisione
dell'albo, osservate all'uopo le disposizioni del R. decreto
9 dicembre 1906, n. T15, anche in relazione all'art. 1 delle
presenti norme, e provvederà poscia a quanto è necessario
per la costituzione del nuovo Consiglio da farsi in confor-
mità alPart. 4.

Il giorno delle elezioni sarà fissato dal Ministro per la giu-
atizia e gli affari di enlto.

Il decreto che nomina le Commissioni straordinarie ne
designa anche il presidente.

Art. 18.

Gl'impiegati dello Stato e delle pubbliclië Imministra-
zioni, ai quali, secondo gli ordinamenti loro applicabili, sia
vietato l'esercizio della libera professione, non possono es-
sere iscritti nelPalbo; ma, in quanto sia consentito, a
norma degli ordinamenti medesimi, il conferimento di spy

ciali incarichi, questi potranno essere loro dati, pur non -

essendo essi iscritti nell'albö.

Art. 14.

La locale Associazione sindacale dei ragionieri legalmënte
riconosciuta può farsi rappresentare da un socio specials
mente delegato in tutto quanto si riferisce alla revisione
straordinaria dell'albo, per la quale valgono, in quanto sia-
no applicabili, le disposizioni dei precedenti articoli 7, 8
e 9, nonchè le disposizioni del presente decreto e del rego-
lainento 9 dicembre 1906, n. 715, relative alla revisione ane

nuale degli albi.
La revisione deve essere ultimata entro sei mesi dallá

nomina della Commissione straordinaria.

Art. 15.

Le autorità di qualsiasi ordine e grado debbono fornire
alle Commissioni ed ai Consigli dei collegi tutte le notizie
ed informazioni di cui siano richieste ed alla cui comuni-
cazione non ostino ragioni di ordine pubblico; così pure
debbono rilasciare gratuitamente copia degli atti e docu-
menti che non siano oggetto di segreto di ufficio.

Art. 16.

NelFalbo gli iscritti sono collocati iii ordine alfabetico,
con l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del
titolo in base al quale la iscrizione è fatta, de1Ie onorifi-

cenze, dei titoli accademici e delle decorazioni di cui foss
sero insigniti, della sede del loro ufficio e della data di
iscrizione.

Art. 17.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sual

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 agosto 1927 Annä 2

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCC0g

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 ollobre 1927 • Anno Y

Atti del Governo, registro 265, foglio 6. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2092.

REGIO DEORETO 12 agosto 1927, n. 1809.

Modißcazione dell'art. 18 del regolamento sul credito fon.
diario, approvato con II. decreto 5 maggio 1910, n. 472, ammet•
tendosi titoli multipli delle cartelle fondiarie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sul credito fondiario, ap•

provato con R. decreto 16 luglio 1905, n. 640 ;
Veduto il regolamento per la esecuzione del testo umco

suddetto, appr,ovato con R, decreto 5 maggio 1910, n. 472j

2
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Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del
potere esecutivo di emanare norme giuridiche;

Sentito il Consiglio dei Ministri ¡
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto col Ministro per le
finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo it.nico.

Il primo capoverso dell'art. 18 del regolamento per la
esecuzione della legge (testo unico) 16 luglio 1905, n. 646,
sul credito fondiario, approvato con R. decreto 5 maggio
1910, n. 472, è sostituito dal seguente:

« Le cartelle föndiarie possono essere aggruppate in titoli

quintupli e decupli, nonchè di venticinque, cinquanta e cen-

to cartelle ».

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato à S. Anna di Valdieri, addi 12 agosto 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI w BRUSZÖ M fØIPI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi & ottobre 1921 - 2nno (
Atti del Governo, registro 265, foglio 28. - StaovIca.

Numero di pubblicazione 2093.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 settembre 1927, n. 1804.

7· prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1927=28.

Relazione di S. E. il Ministro Segretariö di Stato pet le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 4 settembre 1927,
sul decreto che autorizza una 76 prelevazione dal fondo
di riserva per le spese impreviste delPesercizio finanzia-
rio 1927-28.

MAESTA',

Il Governo dalla Maestà Vostra ha determinato di concedere:
un contributo di L. 20,000 all'Istituto internazionale del risparmio,
altro contributo di egual somma al Comitato ordinatore del IV Con-

gresse internazionale di economia domestica, nonchè una maggiore
assegnazione, di L. 25,000, al capitolo n. 111 dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze, relativo ad assegni ed in-
dennità di missione.

Le somme predette vengono stanztate nel rispèttivi bilanci, me

diante prelevamento dal fondo di riserva per le,spesp ig1previste,
Lquale provvede il decreto che 11 riferente si onora di gottoporre

alla Augusta sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulPamministrazione del patrimonio e la conínbilità gene-
rale dello Stato;

Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste
ono disponibill L. 25,056,000i

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarig di Stat4
per le finanze;

Abbiamo decretatö e decretismo:

2rticolo unieõ.

Dall fondo di riserva per le spese impreviste,.inscritto al
capitolo n. 263 dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1927-1928,
è autorizzata una 76 prelevazione nella somma di L. 65,000
da inscrivere, ripartitamente, ai seguenti capitoli dei sotto-
notati stati di previsione della spesa per l'esercizio mede-
suno:

Ministerö delle finanze:

Cap. n. 111 . Assegni e indennità di missiõ-
ne, ecc. . . . . . . . . .

L. 25,000
Cap. n. 304-fer (di nuova istituzione) - Con-

tributo straordinario dello Stato neille spese del-
PIstituto internazionale del risparmio . . » 20,000.

Ministero della pubblica istruzione:

Cap. n. 128-bis (di nuova istituzione) - CõIi-
tributo dello Stato nelle spese di organizzazione
del IV Congresso internazionale di economia
domestica . . . , , , , , is 20,000

I;. 65,000

Questö decreto sarà presentatö al Parlamentä për la sua;
convalidazione e il Ministro proponente è antörizzato allai
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decretô, munito del sigil1õ dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Datu a San Rossore, addi 4 settembre 1927 - Ãnnö T

VITTORIO EMANUELE.

. Votrx,
Visto, il Guardosigillf : Rocto.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 4 ottobre 1927 - 2nno V
' Atti del Governo, registro 265, foglio 23. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2004.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 agosto 1927, n. 1808,

Quantitativo delle banane di origine dalle Colonie italiane
che possono essere importate nel Itegno in esenzione da dazio
doganale.

VITTORIO EMANITELE III -

PER GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA EfŠZIONE
RE D'ITALIA

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 23 novembre 1921, nua

méro 1797 ;
Visto l'art. 3, comma 2·, della legge 31 gennaio-1920,. gu.

mero 100 ;
Ritenuta l'urgenza;
Sentito 11 Consiglio, dei Ministri;
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' Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le colonie, di concerto coi Ministri per Peconomia nazio-
nale e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

'Alla tariffa speciale dei dazi doganali da applicarre alle
merci di provenienza dalle Colonie italiane, approvate con

R. decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1797, è aggiunta la

seguente voce:

QuantitativoeNEte-ra Denominazione Dado da Šm teredella tariffa Rena merce di entrata at trattamento
generale di kvm

Ex 82 Banane esente Quintali 10.000

Art. 2.

Per essere ammesse al trattamento di favore di cui sopra,
le banane spedite dalle Colonie italiane devono essere ac-

compagnate da un certificato di origine rilasciato dalle au-

torità delegate dai Governatori.

Art, 8.

Per l'annö 1927 il quantitativo da ammettere cön tratta-

mento di favore sarà quello stesso fissato nel precedente
art. 1.

Il presente decreto sarà presentato al Par14mento per la
conversione ín legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente deereto, muníto del sigilio dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chlunque spetti di

osservarlõ e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agostö 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE,

Mussoraux FEDEBEONI --- BELLINZO
-- VotrI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 ottobre 1927 - Wnno E
Atti det Governo, registro 285, foglio 27. - SInovica

Numero di pubblicazione 2095.

REGIO DECRETO 4 settembre 1927, n. 1785.
Concessione della decorazione « Stella al merito del Lavoro »

a favore dei lavoratori italiani residenti all'estero.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 78 dello Statuto fondamentale del Regno;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3167, col quale

venne istituita la decorazione della y Stella al merito del
Lavoro »;

Visti i Regi decreti-legge 23 ottobre 1924, n. 2365, 3 gen-
naio 1926, n. 20, 17 marzo 1927, n. 518, nonchè il B. decreto
25 gennaio 1925, n. 120, i quali hanno modilleato ed inte-

grato l'anzidetto decreto di istituzione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

La decorazione della i Stella al merito del Lavoro », isti-
tuita con IL decreto 30 dicembre 1923, n. 3167, potrà essere

conferita anche ai lavoratori italiani residenti all'estero.
Tale conferimento è regolato dalle disposizioni dei Regi

decreti citati nelle premesse, in quanto siano applicabili ai
lavoratori residenti alPestero, salvo le eccezioni e le deroghe
stabilite dai seguenti articoli.

Art. 2.

Le decorazioni, alla cui leggenda a tergo si aggiungono le
parole « all'estero », vengono conferite con decreto Reale
su proposta del Ministro per gli afari esteri in numero non

superiore a trecento all'anno.
Esse possono essere conferite, senza Posservanza di limiti

di anzianità, di età e di genere di lavoro, al cittadino ita-
liano che abbia dato tali prove di patriottismo, di probità
e di laboriosità da venire segnalato come esempio ai propri
connazionali.

'Art. 3.

Il Ministro per gli affari esteri farà le sue proposte, hen-
tito il parere di una Commissione presieduta dal Sottosegrew
tario di Stato per gli affari esteri e composta del direttore

generale degli Italiani alPestero, di altri due direttori ge-
nerali del Ministero degli afari esteri, designati annual-
mente dal Ministro, e di un rappresentante del Ministerá
delPeconomia nazionale.

Le funzioni di segretario della Commissione, che compor-
teranno anche Pistruzione delle singole proposte di conces-

sione e la conservazione degli atti, saranno disimpegnate da
un funzionario del Ministero degli affari esteri di grado non

inferiore al settimo.

'A tutti i decol·ati saranno dati gratuitamente lá decofa-
zione e il relativo liastro con astuccio.

'Art. 5.

Il conferimento della « Stella al merito del Lavoro » non

importa alcuna corresponsione pecuniaria a favore dei deco-
rati alPestero.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 settembre 1927 - Anno ¶

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - BELLUZZOg

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 ottobre 1927 Anno &
Atti del Governo, registro 265, fogito 4. - Sinovica.
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Numero di pubblicazione 2096.

REGIO DEORETO 12 agosto 1927, n. 1786.

Dichiarazione di pubblica utilità dell'impianto della polve.
riera di S. Nicolò in territorio del comune di Calendasco (pro=
vincia di Piacenza).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2350, sulla espröpria
zione per causa di pubblica utilità;

Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva al-

cune modificazioni a quella citata;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' dichiarata öpera di pubblica utilità Pimpianto della

polveriera di S. Nicolò in territorio del comune di Calen-

dasco (provincia di Piacenza).

Art. 2.

'Alla esprõpriãsione dei beni immobili e dei diritti im-

mobiliari a tal uopo occorrenti e che saranno designati dal

predetto Nostro Ministro sarà provveduto a norma delle

citate leggi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addi 12 agosto 1927 . Anno V

VITTORIO EMANUELE.
Mussouxx.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 ottobre 1927 - Anno V

Atti det Governo, registro 265, foglio 5. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2097.

REGIO DEORETO 4 settembre 1927, n. 1801.

Estensione al territorio di Fiume delle disposizioni vigenti
per la tutela del lavoro delle donne e dei fanciulli, per la limita=

zione obbligatoria degli orari di lavoro, e per 11 divieto dell'im·

plego del fosforo bianco nella fabbricazione dei fiammiferi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, col

quale è stato annesso al Regno d'Italia il territorio di

Fiume;
Ritenuta Popportunità di estendere al territorio predetto

le disposizioni vigenti per la tutela del lavoro delle donne

e dei fanciulli, per la limitazione obbligatoria degli orari

di lavoro e per il divieto dell'impiego del fosforo bianco

nella fabbricazione dei fiammiferi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono estesi al territoriö di Fiume, in base all'art. 3 del

R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211:
1• il testo unico di legge sul lavoro delle donne e dei

fanciulli, approvato con R. decreto 10 novembre 1907, nu.

mero 818, e modificato dal R. decreto 31 agosto 1910, n. 665,
dalla legge 26 giugno 1913, n. 886, e dal R. decreto-legge
15 marzo 1923, n. 748, nonchò il regolamento relativo ap-
provato con decreto Luogotenenziale 6 agosto 1916, n. 1130;

2• il R. decreto-legge 15 marzo 1923, n. 692, relativo
alla limitazione dell'orario di lavoro per gli operai ed im.

piegati delle aziende industriali e commerciali di qualunque
natura, i Regi decreti nn. 1955, 1956, 1957, in data 10 set-

tembre 1923, e il R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2657, con-

tenenti le norme per l'applicazione del Regio decreto-legge
precitato;

3• il R. decreto-legge 23 dicembre 1920, n. 1881, che
vieta l'impiego del fosforo bianco nella fabbricazione dei
flammiferi.

'Art. 2.

Sono abiogate nel territorio di Fiume lé leggi, lá õrdia
nanze, ed ogni altra disposizione del cessato regime, in vigoré
sulle materie disciplinate dalle leggi e dai decreti di cui

all'art. 1.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della ãoä

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 settembre 1927 , Ãnnö y

VITTORIO EMANUELE.

MussoMNI - ËELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 ottobre 1927 - Anno y
Atti det Governo, registro 265, foglio 20. - Sinovica.

Numero di pubblicazione 2098.

REGIO DECRETO 4 settembre 1927, n. 1802.

Autorizzazione alla Camera di commercio e industria di
Cuneo ad applicare l'aliquota della imposta camerale sui red.
diti netti commerciali e industriali del proprio distretto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRÀEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 maggio 1924, n. 750, sull'ordiria-

mento delle Camere di commercio e industria del Regno,
nonchè il relativo regolamento generale, approvato con Re-

gio decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
Visto 11 R. decreto 18 febbraio 1923, n. 571, che autorizza

la Camera di commercio e industria di Cuneo ad applicare
l'imposta camerale nella misura massima di L. 0.40, su ogni
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cento lire di reddito netto di categoria Be gruppo 26 di ca-

tegoria C;
Vista la deliberazione presa il giorno 11 maggio 1927 dal

pommissario straordinario della predetta Camera;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

(compreso Paltipiano di Asiago), nonchè per le provincie
della Venezia Giulia e Tridentina ;

b) del 220 % per le provincie di Bari e Chieti.
Le predette percentuali resteranno in vigore fino a quando

non siano modificate con nuovo provvedimento.

Roma, addl 30 settembre 1927 - Anno V

Il Ministro : Giun1ATI.
Art. 1.

La Camera di commercio e industria; di Cuneo è auto.
DEORETO MINISTERIALE 15 settembre 1927.

rizzata ad applicare Paliquota della imposta camerale en-
. Scioglimento delle Amministrazioni del Pio istituto agricolo

tro il limite di L. 1 per cento lire di reddito netto commer- Gallini e dell'Orfanotrofio maschile e femminile, in Voghera, o
giale e industriale, accertato nel proprio distretto. nomina del commissario straordinario.

Art. 2.

Il suddetto R. decreto 18 febbraio 1923, n. 571, rimane

111 vigore per tutto quanto non è diversamente stabilito nel

presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Datd a San Rössore, addì 4 settembre 1927 - Anno y

tVITTORIO EMANUELE.
RELLUZZO.

LVisto, il Gtterdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 ottobre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 265, foglio 21. - Sinovica.

DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1927.
Determinazione della percentuale sul valore degli immobili

distrutti, agli effetti del risarcimento dei danni di guerra.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

,Visito il testo unico delle disposizioni legislative emanate
pel risarcimento dei danni di guerra, approvato con decreto
Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 420, modificato col R. de-
preto 18 aprile 1920, n. 580 ;

Visto il decreto Interministeriale 2 maggio 1923, regi-
strato alla Corte dei conti il 28 stesso mese, registro n. 10,
foglio 3785, a firma propria e del Ministro per le finanze;

Visto il decreto Ministeriale 9 giugno 1927, n. 234, regi-
strato alla Corte dei conti il 10 giugno stesso, registro n. 13,
Javori pubblici, foglio 284;

Vista la relazione 15 settembre 1927 della Commissione di
gui al citato decreto Interministeriale 2 maggio 1923;

Dëefeta :

La sõmma risultanté dalla determinazione del valorë del-
l'immobile distrutto ai sensi dell'art. 8, lettere a) e b), del
testo unico approvato con decreto Luogotenenziale 27 marzo
1919, n. 426, modificato con R. decreto 18 aprile 1920, nu-
mero 580, è aumentata in rapporto ai prezzi di costruzione
per lavori che saranno eseguiti in epoca posteriore al quin-
dicesimo giorno dalla data del presente decreto:

'a) del 300 ©/o per le provincie di Ancona, Bellund, Bré-
scia, Forll, Mantova, Napoli, Padova, Ravenna, Rovigo, Si-
racusa, Sondrio, Treviso, .Udine, Venezia, Xerona, Vicenza

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuta la necessità di provvedere a riforme negli sta-
tuti e nei regolamenti del Pio istituto agricolo Galuni, e

dell'Orfanotrofio maschile e femminile, in Voghera, allo sco-

po di coordinarne l'azione agli interessi attuali e durevoli
della beneficenza pubblica locale;

Vista la proposta del prefetto di Pavia;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Le Amministrazioni del Pio istituto agricolo Gallini e

dell'Orfanotrofio maschile e femminile, in Voghera, sono

sciolte.
La temporanea gestione dei Pii istituti è affidata ai fini

del citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, al comm. ra-

gionier Donato Dall'Alpi, con l'incarico di proporre, nel

termine di mesi sei, tutte le riforme che riterrà opportune
negli statuti e nelPamministrazione degli enti stessi per
coordinarne l'azione agli interessi attuali e durevoli della;

beneficenza pubblica locale e per ridurre le spese di gestione.
Il prefetto di Pavia è incaricato delPesecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addl 15 settembre 1927 - Anno V

p. Il Ministro: SUAnno.

DECRETO MINISTERIALE 23 settembre 1927.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Torino ad Istituire
una filiale in Foglizzo ed una in Druent.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 10 febbrais 1927, n. 269, che

reca modificazioni alle norme vigenti sulFordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti di pietà di 1· categoria;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Decreta:

Krticolo unico.

La Cassa di risparmio di Torino è autorizzata ad ist!«

tuire due proprie filiali, una in Foglizzo ed una in Druents
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 23 settembre 1927 - 'Anno V

Il Ministro per l'economia nazionale:

.
BELLUEZO.

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

DECRETO PREFETTIZIO 21 settembre 1927.

Sostituzione del commissario per la straordinaria ammini.
strazione della provincia di Bolzano.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Ritenuto che, in seguito al trasferimento ad altra sede

del vice-prefetto conte comm. dott. Antonio Cesare Vitto-

relli, occorre provvedere a sostituire il detto funzionario

nella carica che attualmente ricopre di commissario per la

straordinaria amministrazione della provincia di Bolzano;
Veduta la delega all'uopo conferita dal Ministero dell'in-

terno con telegramma 17 settembre 1927, n. 34545;

Decreta:

Il vice-prefetto nobile comm. dott. Ferruccio Amigoni è

nominato commissario per la gestione straordinaria dell'Am-

ministrazione provinciale di Bolzano.

.
Al commissario sono conferiti i poteri del Consiglio pro-

vinciale. D medesimo fruirA della indennità giornaliera di

L. 70 a carico del bilancio dell'Amministrazione provinciale
di Bolzano.

Bolzano, addi 21 settembre 192T - Anno V

n Prefetto : UMBERTO RICCL

PRESENTAZIONE Di DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevnte.

(1· pubblicazione). Elenco n. 66.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaz1om.

Numero ordinale portato dalla rícevuta: 2941 - Data della rice-
vuta: 16 gennaio 1927 - Utucio che rilasciò la ricevuta: Direzione
generale del Debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Rossi
Adamo - Titoli del Debito pubblico: al portatore 3 -- Rendita L. 14
consolidato 3.50 %, con decorrenza 1• luglio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5105 - Data della rice-
vuta: 17 giugno 1927 - Uflicio che rilasciò la ricevuta: Direzione
generale del Debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Marro
Maria - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 70

consolidato 3.50 ¾, con decorrenza 1o aprile 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 601 - Data della rice-

vuta: 20 maggio 1925 - Ulticio che rilascið la ricevuta: Intendenzä
di finanza di Messina - Intestazione della ricevuta: Montalto Al-
fonso fu Calogero -- Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ren•
dita: L. 3.50 consolidato 3.50 %, con decorrenza 1 luglio 1984.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 168 - Data della rice-
vuta: 22 settembre 1920 - Ufacio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Trapani -- Intestazione della ricevuta: dott. Gac-
tano D'Anna fu Giuseppe, domie. a Castellammare del Golfo, per
conto dell'ospedale civile Vittorio Emanuele II di Castellammare del
Golfo (Trapani) - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ren-

dita: L. 70 consolidato 3.50 %, con decorrenza 16 gennaio 1919.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 167 - Data della rice-

vuta: 3 maggio 1920 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Ferrara - Intestazione della ricevuta: ing. Giuseppe
Ferriani per conto della ditta fratelli Ferriani - Titoli del Debito

pubblico: al portatore 1 - Rendita: L. 70 consolidato 3.50%, con

decorrenza lo luglio 1922.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo .di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun

valore.

Roma, 1• ottobre 1927 - Anno V.

Il direttore generale: Opm.

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIMZIOR GERMIX DEI. TESOBO · DIV. 1 - PORRFOGRO

Comunicazione.

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no

tifica che S. E, il Ministro per le finanze ha presentato alla Presi

denza della Camera dei deputati il disegno di legge per la conver

sione in legge del R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 16¾, relativo

al versamento alla Confederazione nazionale fascista dei commer

cianti degli interessi sul depositi cauzionali del commercianti.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

Accreditamento di notaio.

Con decreto del Ministro per le floanze in data 20 settembre 1927,

anno V, il signor dott. Pennavaria Pasquale fu Giovanni Battista,

notaio residente ed esercente in Hagusa, è stato neeredit.ato presso

quella Intendenza di Snanza per le operazioni di Debito pubblico e

della Cassa depositi e prestiti.

Media del cambi e delle rendite

det 4 ottobra 1927 - Anno V

Francia
, , . . . . 71.89 Belgrado . . . .

. . 32.30

Svizzera a , . . . 353 - Budapest (Pengo) . , 3.10

Londra , , , , , . 89.142 Alhanta (Franco oro) ,
355 -

Olanda . . . . . .
7.343 Norvegia . . . 4.85

Spagna . . , , , , 318 AD Russia (Cervonetz) , i 95.75

Belgio . . . . .
. 2.552 Svezia

. , , , 4.93

Berlino (Marco oro) 4.360 Polonia (Sloty) . , , 200 -

Vienna (Schillinge) 2.582 Danimarca
. . . . i 4.00

Praga . ,
54.35 Rendita 3,50 . ,

, 71.25

Romania
. . . . .

11.45 Rendjta 3.50% (19¾) ,
65 -

\ oro 17.82 3endita 3 « lordo . , 40 -

'eso argentino carta 7.84 Consolidatn 5 ¾ , 83 gfl5
New York 18.303 Obblicazioni Venezie

1611870 Canadese lá.3) 8,50 % . . . . . , 20.376

Oro .
· . . . 353.18
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIOKB OmmÌ.B Du DEBRO PUBBUCD,

prare B rergilean. P Pubblicazione.

Conformemente ano disposizioni degli articoli 48 del testo unico deue leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-

glio 1910, n. 536 e 75 det regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.
Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdtta dei certificat1 d'Iserizione de11e .sottosegnate

rendite e fatta domanda a questa amministrazione at11nctie. previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatt 1 nuovi.
SI diffida pertanto chtunque possa avervi interesse clie sel mesf dopo la prima delle prescritte tre ptimlteazioni del presente avv1so

sulla Gazzetta Ufficiale si rilascera11no i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa DI.

rezione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciaseuna
Iscrizione

8.50 % . 404389 Del Monte Giuseppe fu Antonio, domic. a Montaguto (Avellino),
vincolata

. . a . . . . . . . . . .
L. 7 -

e 545602 De Lorenzo Laura di Giusepe, knoglie di Cresti Andrea, domie,
a Napoli, vincolata

. . . . . . . . . ? 089.50

8 % ð0124 Intestata come la precedente, libera . . . a . • k 12 -

Cons. 5% 42405 Intestata come la precedente, libera e . • = • • • > 10 --

a 184646 Intestata come la precedente, libera . . . . . • • l
.

200 -

a 134647 Cresti Andrea fu Luigi, domic, a Firenze , , , . • • 50 -

s 285178 Chiesa vicariale di San Martino di Gabria (V. G.) « Udine i,
vincolata • • • · • • • • · · 30 -

3.50 % 404647 StefaneIli Maria di Francesco, nubile, domic. a Santo Stefano
al Corno (Milano), vincolata . . . . . - 122.50

Cons. 5% 149797 Conte Antonina fu Francesco, vedova di Malfitana Salvatore,
domic. a NeW York (S. U. A.) . . . . . . .

i a>45 -

3.50 % 220148 Per la propriet&: Palma Cristina di Nicola, moglie di Gaspare
Solo certificato Flaiani di Giuseppe, domie. a Corropole (Teramo) . . . ) 1, 694 -

di nuda proprietà Per l'usufrutto: Savini Giuditta fu Domenico, moglie di Nicola
Palma.

Cons 5 % 31540 Sabbio Bartolomeo di Basilio, domic. á Sant'Arpino (Napoli) , y

Polizza combattenti

3.50 °/a.
.

399699 Per l'usufrutto: Castelnovo delle Lanze Giulia-Alessandrina fu

Solo certificato Enrico, vedova Petrone di S. Martino Roberto . .

di usufrutto Per la proprietà: Perrone di San Martino Ferdinando, Ma,rla,
Margherita fu Roberto, le due ultime minori sotto la patria
potesta della madre Castelnovo delle Lanze Giulia-Alessan-
drina, vedova Perrone di San Martino, quali eredi indivist
del fu Roberto Perrone di San Martino, domic. a Torino,

a 225262 Parrocchia di San Michele Arcangelo in Trecchina (Potenza) ,
14 -

a 384182 Cariola Michele fu Gerolamo, minore, sotto la patria potesta
della madre Castellini consolata, vedova Cariola Gerolamo,
domic. a Pignone (Genova) . . . . · · . . > 143.50

a 293824 Camardo Michele fu Antonio, minore sotto la patria potestá
della madre Del Cioppo Maria, domic. a Baranello (Campo-
basso ,,,,,........, 91--

Roma, 31 maggio 1927 Anno i 11 dfiettore generale: CERESE.



3996 5-1-1927 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ---- N. 230

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBL1m

Rettijlche d'intestazione. la Pubblicazione. (Elenco n. 11).

Si dichiara che le rendite seguentl, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano ínvece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

a umero Ammontare
Debito della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 s 4 5

3.50 ©/o 533152 147 - Ferrerl Benedetto fu Giovanni Maria, dom. Intestata come contro, con ipoteca dotale a

a Cuneo, con ipoteca dotale a favore di favore di l\hulon Giovanna-Vittoria-Laura-

Madon Elisa fu Uberto, moglie del titolare. Elisa fu Uberto, moglie del titolare.

Cens. 5 % 376564 150 - Cavuoti Saverio fu Michele, dom, a Pietra- Gavuoti Francesco-Saverio fu Michele, dom,
pertosa (Potenza). Come contro.

3.50 % 584078 143.50 Tedeschi Enrico di Pirro, dom. In Avellino. Tedesco Enrico fu Pier Giovanni, dom. irt

a 643344 70 - Avellino.

s 200226 14 - Agamennoni Giuseppe ed Agamennone di Agamennone Giuseppe ed Agamennone di

a 313966 - 31, 50 - Odoardo, minori sotto la p. p. del padre, Odoardo, minori sotto la p. p. del padre,
dom. a Poggio S. Lorenzo (Perugia). La 2a dom. come contTo. La 2a rendita è con usu-

rendita é con usufrutto vitalizio ad Aga- frutto vitalizio ad Agamennone Odoardo fu

mennont Odoardo fu Luigi. Luigi.

a 511307 2,800 - Leveratto Silvia fu Luigi, moglie di Borac- Intestato come contro, con usufrutto a

chia Giamþattista fu Paolo, dom. a Spezia Frumento Ilosa-Elisa-Angela-Maria-Ida fu

(Genova); con usufrutto a Frumento Ida Francesco, ved. di Leveratto Luigi, dom. a

fu. Francesco, ved. Leveratto Luigi, dom. Pontedecimo (Genova).
a Pontedecimo (Genova).

e

a 511306 2,800 - Leveratto Francesca fu Luigi, moglie di Pe- Intestata come contro; con usufrutto come la

landa Giovanni fu Gerolamo, dom. a Spe- precedente.
zia (Genova) con usufrutto come la pre-
cedente.

5 713557 140 - Spadacerta Maria di Carlo, nubile, dem. a spadacenta Maria di Carlo, minore sotto la

Napoli, p, p. del padre, dom. a Napoli.

'A termini deB'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si ditada

thiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 24 settembre 1927 Anno V
il direttore generale: cursa.

Itossi ENarco, gerente.
Roma - Stabilimento Poligrafleo dello Stato.


